
 
 EROGAZIONE DEL 5 PER MILLE 
 

Come noto, la norma relativa al 5 per mille è stata introdotta in via sperimentale con 
la legge finanziaria per il 2006 e confermata anche per gli anni successivi. Essa  prevede che 
i contribuenti possano indicare all’atto della presentazione della propria dichiarazione dei 
redditi, un’organizzazione non-profit (onlus, associazioni di promozione sociale, 
organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, fondazioni culturali nazionali, 
associazioni sportive dilettantistiche iscritte al CONI, ecc.) alla quale destinare il 5 mille 
della propria IRPEF. 

 
Nel primo anno di applicazione ben 15 milioni di contribuenti hanno indicato enti 

beneficiari per un ammontare complessivo di circa  300 milioni di euro.  
 
L’alto numero di organizzazioni non- profit destinatarie del 5 mille - circa 21mila -, 

la loro eterogeneità e la estrema varietà degli importi da liquidare (da pochi euro a oltre 
cinque milioni), ha richiesto una complessa attività preliminare per il reperimento delle 
informazioni necessarie all’erogazione. Da qui il ritardo con il quale sono stati resi 
disponibili gli elenchi delle 16 mila associazioni contenenti i dati completi.  

 
Mancano ancora informazioni - in particolare coordinate bancarie o postali – per 

circa 5mila associazioni.  
 
 I contributi relativi al 2006, distribuiti in proporzione alle preferenze ricevute dai 
cittadini, sono stati pagati a metà giugno con una prima tranche di circa 80 milioni di euro, 
pari al 40% dell’ammontare totale (193 milioni di euro).  
 
 L’emissione della parte restante è in corso. Il 17 luglio scorso il ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali ha infatti siglato una convenzione con l’Agenzia delle 
Entrate per automatizzare e velocizzare i pagamenti. Nell’arco di 4-6 settimane si prevede di 
accreditate le quote restanti, circa 120 milioni di euro in tutto, alle associazioni che avranno 
comunicato le coordinate bancarie e postali per il versamento.  
Non appena saranno disponibili gli elenchi dei beneficiari e i relativi compensi, con la stessa 
procedura verranno erogati, in 6-8 mesi, anche i pagamenti per il 2007. 
  
 E’ importante, quindi, che le 5 mila associazioni ancora non completamente 
identificate assicurino collaborazione per il reperimento dei dati mancanti. In caso contrario, 
le sedi territoriali dell’Agenzia delle entrate procederanno, con un contatto diretto locale, ad 
acquisire i dati necessari al pagamento secondo modalità ordinarie (trasferimento bancario) 
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ovvero provvedendo, anche per somme contenute, al pagamento tramite vaglia bancario. 
Naturalmente questo potrebbe comportare un allungamento dei tempi. 

 
Il 5 per mille non è stato interessato dalle riduzioni di bilancio previste dalla manovra 

finanziaria ed è stato confermato anche per il 2009. 
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